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Situazione iniziale della classe

Dai colloqui individuali e collettivi effettuati in questo primo periodo dell’iter didattico e dalle prove d’ingresso è emerso che il livello di partenza della classe è medio basso. Per quanto riguarda il comportamento gran parte della classe è vivace e non sempre è partecipe alle attività didattiche. Le situazioni iniziali si potranno più precisamente delineare attraverso le verifiche scritte e orali che verranno svolte durante l’anno.

Nell’ambito del gruppo classe si distinguono alcuni alunni che hanno evidenziato un grado di conoscenza ed un livello di competenze sufficienti per affrontare il percorso formativo programmato, alunni con parziale conoscenza dei prerequisiti e discenti in difficoltà a causa di lacune nella preparazione di base. Sul piano comportamentale tutti gli alunni hanno manifestato, sin dalla prima lezione, un comportamento e mostrato un atteggiamento nei confronti del docente non sempre improntato al chiaro senso del rispetto.
La fase iniziale del percorso formativo è stata dedicata sia all’acquisizione di un buon metodo di studio che al recupero ed al consolidamento delle conoscenze pregresse.  
Considerato che la chimica è una disciplina scientifica che contribuisce a sviluppare le capacità logiche e critiche, sarà molto curato l’aspetto metodologico rispetto a quello contenutistico. Gli alunni, dotati di adeguate capacità intellettive, non dovranno tanto studiare ma imparare a studiare: ognuno di essi dovrà essere guidato nel corso degli studi ad elaborare dei contenuti, criticarne il significato, interpretarli. 
Finalità ed obiettivi della disciplina

L’interesse principale del docente è quello di far acquisire la padronanza dei principali contenuti della disciplina al fine di far conseguire all’allievo risultati di apprendimento che lo mettono in grado di investigare fenomeni sociali e interpretare dati. 
In particolare, il percorso formativo si prefigge le finalità e gli obiettivi di seguito riportati:

· acquisire un adeguato linguaggio tecnico;
· conoscere e utilizzare le tecniche di misurazione con le principali unità di misura;
· conoscere, almeno nelle linee essenziali, la struttura e il comportamento della materia, sia nell’aspetto quantitativo che in quello qualitativo; 

· conoscere i principali composti chimici;

· acquisire familiarità con le soluzioni;
· conoscere la corretta nomenclatura chimica delle principali sostanze, con parti-colare riguardo a quelle di uso comune;
· imparare ad applicare i principi della chimica per migliorare le ricette.

Unità di apprendimento in cui è stata organizzata la disciplina

	Unità di Apprendimento
	Titolo dell’Unità di Apprendimento

	1
	Misure e grandezze
 (Ripasso)


	2
	Le trasformazioni fisiche e chimiche della materia 

(Ripasso)


	3
	La quantità chimica: la mole
(Ripasso)


	4
	La struttura dell’atomo 

(Ripasso)


	5
	Il sistema periodico
 (Ripasso)


	6
	I legami chimici 

(Ripasso)


	7
	Classificazione e nomenclatura dei composti chimici  inorganici



	8
	Le soluzioni



	9
	Acidi e basi. Il pH delle principali sostanze alimentari



	10
	Cenni sulle reazioni di ossido-riduzione 



	11
	Cenni di chimica organica



	12 
	UDA “La moda al tempo dei romani” 


Articolazione dei contenuti

	U.D.A


	Titolo dell’Unità di  Apprendimento
	Conoscenze
	Abilità 
	Competenze

	1
	Misure e grandezza
(Ripasso)
	Il Sistema Internazionale delle  Unità di Misura, grandezze estensive e grandezze intensive 
	Definire le unità di misura del Sistema Internazionale.

Eseguire semplici misure dirette e indirette.

Distinguere la massa dal

volume.

Distinguere il calore dalla

temperatura.
	Utilizzare il concetto di misura e le unità di misura nel S.I. nella risoluzione di problemi per comprendere i

fenomeni e adattare i

comportamenti quotidiani.

	2


	Le trasformazioni fisiche e chimiche della materia
(Ripasso)
	Sistemi omogenei ed eterogenei.

Le sostanze pure e i miscugli.
Elementi e composti.

Equazioni di reazione e

bilanciamento.
	Identificare sostanze pure e miscugli.
Spiegare le differenze tra una trasformazione fisica e una trasformazione chimica

Distinguere un elemento da un composto.

Descrivere le proprietà dei metalli e dei non metalli.


	Descrivere i passaggi di stato delle sostanze pure. 

Applicare  le principali

tecniche di separazione

dei miscugli.
 Distinguere gli elementi dai composti e le trasformazioni fisiche dalle trasformazioni chimiche. 


	3
	La  quantità chimica: la mole
(Ripasso)
	Massa atomica e massa

Molecolare.

Contare per moli.

Formule chimiche e composizione percentuale.

Il principio di Avogadro e il volume molare dei gas.
	Determinare la quantità chimica in un campione di una sostanza ed usare la costante di Avogadro.

Ricavare la formula di un composto conoscendo la composizione percentuale di ogni suo elemento.


	Usare la mole come unità di misura della quantità di sostanza e come ponte fra i sistemi macroscopici (solidi, liquidi, gas) e i sistemi microscopici (atomi, molecole, ioni).

	4
	Struttura dell’atomo
(Ripasso)
	La natura elettrica della materia.

Le particelle fondamentali.

Numero atomico e  numero di massa.

La configurazione elettronica degli atomi.


	Descrive le parti di un atomo e  ne spiega le funzioni.

Descrivere la struttura elettronica a livelli di energia dell’atomo.
	Descrivere la natura delle particelle elementari che compongono l’atomo. 

	5
	Il sistema periodico
(Ripasso)

	Mendeleev e la moderna tavola  periodica.

Le proprietà periodiche degli

Elementi.

Metalli, non metalli e semimetalli.
	Descrive il sistema periodico e

illustrare le parti che lo compongono. 

Correlare la posizione degli

elementi nella tavola periodica con la configurazione elettronica

esterna.


	Identificare gli elementi attraverso il loro numero atomico e mediante le proprietà intensive di ciascuno di essi.

	6
	I legami chimici
(Ripasso)
	Nozioni sui legami chimici. 

La scala dell'elettronegatività e i legami chimici.
	Comparare i diversi legami chimici.

Stabilire la proprietà dei legami covalenti e delle molecole sulla base delle differenze di elettronegatività degli elementi e della geometri delle molecole
	Spiegare la struttura delle sostanze che presentano legame ionico, legame covalente e legame metallico


	7
	Classificazione e nomenclatura dei composti chimici inorganici
	La valenza e il numero di ossidazione.

Leggere e scrivere le formule.

La classificazione dei composti binari e ternari: proprietà e nomenclatura. Lettura di etichette e pericolosità di elementi e composti.
	Utilizzare le regole di nomenclatura IUPAC per denominare le principali sostanze utilizzate nell’ambito del settore enogastronomico.
	Saper classificare i composti inorganici. 



	8
	Le soluzioni
	Perché le sostanze si sciolgono?

La solubilità e  fattori che la influenzano.

La concentrazione delle soluzioni.
	Preparare soluzioni di data concentrazione con acqua, solventi e materiali in uso in ambito alimentare.
	Saper distinguere i diversi tipi di soluzioni. Saper descrivere le caratteristiche e il modo di calcolare la relativa concentrazione.

	9
	Acidi e basi. 
Il pH 
	Cenni sulle principali teorie acido-base.

Concetto di pH.

Gli indicatori.
	Classificare i composti come acidi e basi.

Ordinare gli acidi e le basi in funzione del pH.
	Individuare ed interpretare le proprietà acide o basiche di una sostanza. 

Riconoscere le sostanze

acide e basiche tramite

gli indicatori.

	10
	Cenni sulle reazioni di ossido- riduzione 
	Cenni sulle reazioni di ossido-riduzione in ambito enogastronomico.

La composizione, la conservazione e la trasformazione. degli alimenti.
	Descrivere le reazioni di ossido- riduzione negli alimenti.

Descrivere le proprietà, la conservazione e le trasformazioni delle sostanze alimentari.
	Saper riconoscere in alcuni fenomeni naturali e in alcune applicazioni tecnologiche processi di tipo elettrochimico.  

	11
	Cenni di chimica organica
	Principali composti organici. Nomenclatura 


	Descrivere le principali caratteristiche chimico-fisiche dei composti organici.

Scrivere le formule brute e di struttura dei composti organici.


	Individuare ed interpretare il comportamento chimico dei principali composti organici.

	12
	La moda al tempo dei romani
	Fibre tessili utilizzate al tempo dell’Antica Roma
	Descrivere la composizione chimica e le proprietà fisico-chimiche delle fibre tessili utilizzate al tempo dell’Antica Roma.
	Individuare i processi della filiera tessile.  


Metodi e mezzi 

La metodologia sarà adattata ai contenuti, alla risposta degli allievi, agli strumenti e mezzi utilizzati. Nel corso dell’anno si cercherà di far acquisire agli alunni i principali concetti della chimica mediante esempi pratici della vita quotidiana.
Verifica e valutazione  

La valutazione dell’apprendimento non sarà limitata all’osservazione del percorso dell’alunno e alla successiva registrazione dei risultati, ma sarà effettuata in modo tale da individuare anche le cause che eventualmente provocano risultati di fallimento. Al fine di uniformare i criteri di valutazione con quelli di altre discipline e di renderli il più possibile oggettivi, sarà utile effettuare quanto segue: 

· Verifiche sommative e formative periodiche;

· Lezioni interattive;

· Lavori di gruppo.

Questo modo di procedere, puntuale  e costante, consentirà la rapida individuazione dei ritardi e delle difficoltà nel processo di apprendimento e consentirà di predisporre appropriate strategie di recupero e piani di intervento differenziati.  

Supporti fisici e didattici:

Libro di testo, lavagna, materiale informatico, mappe concettuali, supporti multimediali, discussioni in classe, problem solving. 

Eboli, 25 novembre  2018
















Il  Docente









           Fausto Manna

